Gruppo di sostegno all’Associazione La Colonia

Una mia riflessione personale

Giorgio

Da sempre gruppi di giovani cercano esperienze d’autogestione.

A 17 anni, abitavo a Chiasso, con alcuni amici, affittammo un appartamento a Vacallo, suscitando preoccupazione nelle nostre famiglie e nel contesto in cui comunque continuavamo a vivere ed operare: l’oratorio cittadino.

L’esperienza durò poco e la faticosa salita che separa Chiasso dalle parti alte di Vacallo ha certo avuto un ruolo determinante.

Sta di fatto che di lì a poco uno di noi trovò quel che fu il nostro ritrovo per i seguenti anni!

Un appartamento integrato in una corte di Seseglio.

Bellissimo! Anche se non me la sento di paragonare quei tre locali, utilizzati sostanzialmente per organizzare incontri tra di noi oppure con gruppi di amici, alle esperienze di autogestione che vivono i giovani de La Colonia.

Ma per me quella era un’esperienza che affiancava un altro tipo d’autogestione: lavorando nel contesto dell’oratorio cittadino, ho avuto l’occasione, a partire dai 14 anni, di gestire, insieme a molti coetanei, una serie di attività con un contenuto di responsabilità piuttosto alto. Queste attività, continuate fino all’età di 14 anni, mi / ci hanno permesso di muoverci in grande libertà nei campi più disparati, utilizzando infrastrutture rese disponibili dalla comunità, che si appoggiava, a dirla tutta, sulla figura di Don Willy, che per parte sua faceva di tutto per mantenere ampio il nostro margine di manovra.

Parallelamente altri giovani gestivano spazi comunitari o privati. Ognuno e ogni gruppo aveva trovato una propria strada, chi integrandosi nel contesto, come nel mio caso, chi cercando piste alternative.

Ogni età e ogni periodo comprende la necessità di sperimentare e di costruire nuove vie. Oggi a Mendrisio viviamo a fianco di un’esperienza che merita attenzione. Autogestione non può mai significare “solitudine” o ripiegamento su se stessi, e l’esperienza in corso lo prova molto bene. La vita del gruppo La Colonia è fatta di discussioni interne e di eventi esterni. Lo scopo principale delle attività svolte considera un pubblico, invitato a partecipare ad ogni momento della vita culturale e sociale della Colonia.

Ma chi resta piuttosto fuori dalle proposte non resta indifferente all’esperienza. Personalmente la carico di molte aspettative, perché, insieme ad altre forme di aggregazione, concorre a ristabilire un rapporto di fiducia tra le generazioni, tra gruppi culturali diversi, su un territorio aperto e disponibile.

Gruppo di sostegno all’Associazione La Colonia

Diario di bordo

Luglio 2003

Oggi a Mendrisio esiste un’Associazione, che profitta positivamente di uno slancio raccolto un anno prima, allorquando un gruppetto di giovani aveva presentato e poi abbandonato un progetto d’utilizzo degli spazi de La Colonia. Lo slancio, dicevo, è stato mantenuto da un gruppo di persone che hanno visto sfumare, per motivi ragionevoli, non c’è dubbio, una possibilità quasi unica.

Certo, prima ancora, altri gruppi, con altri nomi avevano tentato di aprire una via autogestita, ma qui siamo confrontati con un giro di boa: la rinuncia al progetto la Colonia non ci lasciò indifferenti e decidemmo di muoverci

Invitammo alcuni giovani per discutere di un possibile Centro d’attività giovanili.

Il gruppo di giovani, con età dai 15 ai 19 anni, si mise di buona lena e nel giro di poche settimane ecco costituita l’Associazione Alicante, con qualche sostegno e spinta, ma in buona sostanza, come frutto del lavoro e del confronto di un gruppetto di giovani del Mendrisiotto.

Dopo di che, una raccolta di firme e alcuni impegni sul territorio consolidano le basi del gruppo.

Ed ecco l’occupazione.

Il gruppo di giovani che aveva rinunciato al progetto La Colonia, occupa La Colonia e ne chiede la possibilità d’uso.

La vertenza, delicata, mette a confronto il gruppo di giovani con il Municipio di Mendrisio e con il Consiglio di Stato.

Lavorando su diversi piani, abbiamo allora tessuto una rete di contatti e verificato una serie di opzioni, ben sapendo che il tempo era limitato e che lo sgombero forzato si stava preparando.

Il risultato, ottenuto con un lavorio continuo di relazioni umane è lì da vedere. L’associazione La Colonia, costituitasi nel frattempo, è rientrata nel gennaio 2003 e ha avviato le proprie attività negli spazi inizialmente occupati.

Il Municipio ha ricevuto in consegna lo stabile, che è di proprietà del Cantone, e l’ha affidato all’Associazione La Colonia.

Appena possibile cercherò / cercheremo?/ di aggiornare la cronistoria dei diversi eventi, esperienze minute, che toccano la vita di molti di noi.

